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parte sia sòrta la domanda ('ume li La li incul1\'enienli si debba por­
Lare rimedio, o se dalla libera concot'renza non >,organo addirillura 
fO I'me di vila economico-sociale lult'affallo nuovI'. 

161. - I mali dell'odierna libera concorrenz a e m odi 
di co mbatterli; nuovi regolamenti della concorre nza. -
Molto di ciò che oggi si lamenta come conseguenza della COnC(J/TI"IlZa 
è invece con, eguenza dei grandi mulamenti avyen liti nella organiz­
zazione della economia sociale. Qui la C'oneon'enza io. piLI che alLro, 
solo un mezzo per operare quei muLamenLi anzichè la eansa di mali 
permanenti. Ciò dicasi in qllanlo le vecehic forme di esercizio­
mesliere. incln, lria dorne. lica.. piccolo commercio, eerlf' rUl'rne e 
specie tli e ereizio agricolo mediano - ,compaiono o decadono: in 
quanlo la inUera diYisione del lavoro e la intiera nalul'll del traITi co 
diventa tult'altra e cerle classi ,ociali veogono eaeciale in basso nè 
più possono manlenersi nel modo eli una volla: com' è a dirsi. a(1 
esempio, del gentiluomo di. campagna (Riller[j'lIfsbesitzer), che. dopo 
aver falto venti anni l'ufficiale. si stabilisce Rulla sua lelTa e, senza. 
intenclerseue affallo di agricolt.ura. la fa anelare . econrlo il vecchio 
andazzo e se la vive placidamente seguendo la massima del (' CORÌ 
faceva mio padr'e ». Certo. in questi mutamenti. delerminali ordina­
riamenLe da una forte pref' ione della concorrenza. trattasi in parle 
di facililare. con celte misme, il lrapasso da uno ",talo di cose all'altro. 
Tra.ttasi, per ciò che è di molle delle vecchie forme di esercizio, non 
di una loro scomparizione. ma eli una loro limitazione; trattaf'i di 
dare a cerle C'lassi una i truzione ed una educazione commerciale e 
lecnica più rispondente alla mutata situazione economica. 

8 neppure è a riguardarsi come un male che - per effelto del­
l'odierno traffico, della oclierna stampa e degli odierni piLI frequenti 
conlatti degli uomini fra loro - l'attrito ia oggi maggiore. Senza tale 
attrito anche r odierno progresso non sarebbe possibile: ed il progresso 
non ha luogo solLanto nel campo tecnico ed economico. ma ancbe nel 
call1po intellettuale e morale: la. indolenza e la ottusità clelle masse 
di un lempo non è più poi' ibile: tutte le classi. anche le più eleHte. 
devono adoprarsi cii più: oggi. più che non fosse Wla volla. sono i pi ù 
capaci CfUelli. che si portano avanti. che occupano i posli più imporlanti. 

)l a - lutto (fUeslo ammesso - non è men vero che la cre.~ciula 
concorrenza ha anche molto del brulto e del malsano. Pas are qui in 
rassegna luLli i mali clle da essa derivano. non ci è possil)ile: ma 
elobbiamo pure accennare ai maggiori . l CJuali sono. specialmente, una 
certa corruzione del commercio: poi, i fenomeni del polipolio e del 
monopolio, cioè le conseguenze economiche di un eeees. i \ ' 0 numero 
di concorrenti poveri, specie di operai. e lo scompar.ire di ogni con­
correnza per effetto clella formazione di monopolI. 

L'otlill1Ìsmo liherale. quando - e in complef;so. a ragione - pro­
pugnuva la liherLà delle professioni e delle inclu::ilrie, la lihef'là (li 


